
 

FSE+ 2021/2027 
Misura NIDI GRATIS - sostegno della frequenza dei servizi educativi per la prima infanzia  

per l’anno educativo 2023/2024 – avviso pubblico rivolto alle FAMIGLIE 
Priorità Inclusione sociale, Azione PAD 3.k.6 

 
Finalità generali e specifiche  
 
La Regione Toscana si prefigge l’obiettivo di migliorare l’accesso ai servizi educativi per la prima 
infanzia, in quanto l’educazione e la cura nei primi anni di vita pongono le basi per un successivo  
apprendimento e sono un investimento efficace nell’istruzione e nella formazione, in una 
prospettiva lifelong learning. 
 
Con il presente avviso finanziato dal Programma regionale FSE + 2021 2027, Priorità  
Inclusione sociale, azione PAD 3.k.6, la Regione Toscana intende sostenere l’accoglienza nei 
servizi per la prima infanzia, anche al fine di rispondere ai bisogni di conciliazione tra vita familiare  
e vita lavorativa, favorendo la permanenza, l’inserimento e il re-inserimento nel mercato del lavoro, 
in particolare delle madri; tali obiettivi che il presente avviso si prefigge di perseguire vengono 
attuati mediante l’intervento di abbattimento dei costi delle tariffe/rette dovute dai genitori/tutori 
per la frequenza dei bambini e delle bambine nei servizi per la prima infanzia, di cui all ’articolo 10 
del D.P.G.R. 41/r 2013 (nidi d’infanzia, spazi gioco e servizi educativi in contesto domiciliare)1, che 
rientrano nel sistema pubblico dell’offerta, composto dai servizi: 
- a titolarità comunale; 
- a titolarità di soggetti pubblici non comunali di cui all’articolo 49 comma 2 del D.P.G.R. 
  41/r 2013; 
- privati accreditati e convenzionati.  
Le disposizioni stabilite nel presente avviso riferite ai servizi privati accreditati si applicano, senza  
distinzione e senza necessità di espressa specifica previsione nel testo, ai servizi per la prima 
infanzia a titolarità di soggetti pubblici non comunali (es. nido del Tribunale di Firenze).  
La Misura Nidi Gratis prevede un sostegno attraverso l’applicazione di uno sconto per la frequenza 
dei servizi per la prima infanzia ai genitori/tutori richiedenti, con modalità indiretta di erogazione al 
Comune e all’Unione di Comuni, per conto del destinatario. 
 
Benefici economici 
 
L’azione riguarda sia i servizi per la prima infanzia a titolarità comunale che i servizi privati  
accreditati presenti in un Comune della Toscana. 
 
L’azione coinvolge i Comuni e le Unioni di Comuni interessate che assicureranno,  
per i bambini e le bambine ammesse al progetto l’abbattimento delle tariffe e delle rette che 
eccedono la quota rimborsabile da INPS (bonus Inps di cui all’articolo 1, comma 355, legge 11 
dicembre 2016, n. 232) fino ad un massimo di 8 00 euro ; l’importo della tariffa che supera 800  
euro mensili rimane in carico del richiedente; la Regione Toscana rimborsa le amministrazioni  
comunali per conto delle famiglie. 


